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Provincia di Salerno  
 

CONSIGLIO COMUNALE  

DELIBERAZIONE 
*** COPIA *** 

numero 20 del 09-10-2013  
SEDUTA: straordinaria - CONVOCAZIONE: prima 

 
OGGETTO: 
SOPPRESSIONE TRIBUNALE DI SALA CONSILINA.PROVVEDIMENTI.  
 
 
L'anno duemilatredici addì nove del mese di Ottobre con inizio alle ore 18:30 e in continuazione nella sala delle 
adunanze Consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
 
Presiede STABILE MARIA che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto all'appello nominale riscontrando la validità della 
seduta e dichiarando la stessa aperta risultando presenti le seguenti persone: 
 

 
N° Cognome e Nome Carica Presenze 
1 FERRARI GAETANO SINDACO Presente 
2 CARTOLANO DOMENICO ASSESSORE Presente 

3 CAVALLONE 
FRANCESCO ASSESSORE Presente 

4 SANTORIELLO MICHELE ASSESSORE Assente 
5 GAROFALO VINCENZO ASSESSORE Presente 
6 GRANATA NICOLA ASSESSORE Presente 
7 SPOLZINO NICOLA ASSESSORE Presente 

8 CARRAZZA 
ALESSANDRO CONSIGLIERE Presente 

9 STABILE MARIA CONSIGLIERE Presente 
10 VOCCA BRUNO CONSIGLIERE Presente 
11 FERRICELLI GIUSEPPE ASSESSORE Presente  

N° Cognome e Nome Carica Presenze 
12 GALLO ELENA CONSIGLIERE Presente 

13 ABATE CHECHILE 
ANTONIO CONSIGLIERE Assente 

14 BORGIA GIOVANNI CONSIGLIERE Presente 
15 PALADINO ANGELO CONSIGLIERE Presente 
16 GALIANO MICHELE CONSIGLIERE Assente 
17 CAMPIGLIA ANTONIO CONSIGLIERE Presente 
18 DE MAIO AMEDEO CONSIGLIERE Presente 
19 LOPARDO ANTONIO CONSIGLIERE Presente 
20 ALTIERI GIUSEPPE CONSIGLIERE Assente 
21 FAZIO ANGELO CONSIGLIERE Assente 
        

 
PRESENTI: 16 - ASSENTI: 5 

 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale GELORMINI DOMENICO che provvede alla redazione del presente 
verbale 



 
 Il PRESIDENTE ringrazia tutti i cittadini, gli avvocati, i Sindaci del Vallo Di Diano,il 

Presidente della Comunita Montana, il Consigliere Regionale della Basilicata, i Cancellieri 

del Tribunale di Melfi, per essere intervenuti questa sera.  

 Si da’ atto che alle ore 19,00 e’ entrato a far parte del consesso il cons.Galiano 

Michele per cui il numero dei presenti si e’ elevato a 17 (compreso il Sindaco). 

  

Il SINDACO preliminarmente ringrazia tutti i presenti intervenuti numerosi. Precisa 

che questa sera si decide di  continuare in tutte le iniziative possibili legali e pacifiche per 

salvaguardare gli interessi del proprio territorio per riuscire ad ottenere nei decreti correttivi 

la possibilita’ che venga ripristinata la sede del Tribunale a Sala Consilina. Aggiunge che 

attualmente vi sono anche procedimenti legali per cui vi e’ la necessita’ di conferire 

incarichi a legali e a tecnichi per la redazione di perizie. Precisa che vi e’ un’interrogazione 

parlamentare a firma dell’on.le Di Lello e dell’on.le Di Gioia, i quali hanno sollevato al 

Ministro Cancellieri  tutte le problematiche che di fatto si stanno vivendo in tutti i Tribunali 

d’Italia  per gli accorpamenti delle varie sedi, fra questi il Tribunale di Sala Consilina. 

Aggiunge che a detta interrogazione il Ministro ha manifestato la piena disponibilita’ nel 

verificare gli effetti dell’applicazione del nuovo assetto territoriale degli Uffici Giudiziari ed a 

valutare eventuali correttivi entro il biennio previsto per legge.Sottolinea pertanto che in 

vista dei decreti correttivi non bisogna assolutamente abbassare l’attenzione sulla 

problematica, convinti di aver subito un torto e continuare a lottare affinche’ tale situazione 

venga tenuta nella dovuta considerazione;. Fa un escursus su tutte le azioni intraprese 

negli ultimi due anni da quando il Presidente della Repubblica non firmo’ la nomina dei 

Magistrati a Sala Consilina. Evidenzia le anomalie che vi sono nella decisione assunta dal 

Ministero di Giustizia. Tiene a precisare che e’ importante continuare a lottare soprattutto 

perche’ in un documento dell’aprile 2012 vi e’ scritto “che non possono avvenire 

accorpamenti tra Provincie differenti”, per cui non si giustifica l’accorpamento del Tribunale 

di Sala Consilina presso una sede della Basilicata ed e’ per questo che bisogna 

pretendere delle risposte. Ricorda che i Sindaci dei Comuni interessati alla soppressione 

dei propri tribunali, hanno costituito un Comitato ed hanno gia’ intrapreso una serie di 

azioni; evidenzia l’importanza di ritrovare nel territorio la politica per continuare a 

combattere ed insistere affinche’ la politica si occupi della vicenda dei Tribunale.Invita a 

votare la proposta che il Consiglio Comunale continuera’ in tutti modi ad attivarsi nel 

rispetto della legge, per sostenere tutte le iniziative e le azioni affinche’ venmga evitato il 

torto subito. 



Il Cons.PALADINO e’ convinto che la partita non sia chiusa, la battaglia continua 

per cui tutte le sere si continuera’ a stare qui. Ringrazia l’avv.Di Tilla,Presidente Nazionale 

A.N.A.I., presente alla seduta consiliare, per l’impegno e per essere stato sempre vicino 

come professionista, come amico e come rappresentante degli interessi dei cittadini; tiene 

a precisare che se errore e’ stato fatto e’stato quello di far capire alla gente che e’ un 

problema degli avvocati,ma cosi’ non e’; questo e’ “un vulnus”  alla costituzione e al diritto 

alla giustizia giusta ed e’ un “vulnus” al diritto al decentramento dei servizi; non ritiene di 

poter pensare di chiudere mille sedi giudiziarie in Italia come se niente fosse in un sistema 

democratico, con un precedente che e’ solo quello dello stato autoritario quale il fascismo 

che allontana il cittadino ed accentra su di se’; evidenzia che uno Stato democratico non 

puo’ tollerare una riforma della giustizia che porti alla soppressione di mille sedi giudiziarie; 

ricorda di essersi ribellato al fatto che i Sindaci ed i Parlamentari non venissero ricevuti dal 

Ministro; esprime solidarieta’ al Sindaco per la nota ricevuta; ritiene tale atteggiamento 

intimidatorio consentito dalla politica di oggi. Richiama l’interrogazione dell’on.le Di Lello 

nella quale viene evidenziato che il risparmio,per conti fatti dallo stesso Ministero di 

Giustizia, ammonta a 40milioni e non 80milioni, ed inoltre evidenzia il costo sociale ed il 

danno economico arrecato ai cittadini che non hanno piu’ la possibilita’ di accedere 

liberamente e con poca spesa al servizio giustizia; aggiunge che sia necessaria la tenuta 

democratica su cui i Partiti non si sono impegnati e non hanno valutato il danno enorme al 

sistema democratico. Evidenzia la necessita’ di continuare nella mobilita’ e  recuperare la 

capacita’ di indignarsi di fronte alle scelte ingiuste del Governo. Precisa che il ricorso al 

TAR non e’ stato rigettato ma si discutera’ il prossimo 17 ottobre ed in quella sede si 

dimostrera’ che non e’ possibile accorpare il nostro Tribunale in un fabbricato che e’ la 

meta’ di quella che era la sede a Sala Consilina; sottolinea che non vi e’ nulla contro 

Lagonegro e che la battaglia e’ contro il criterio usato; Ricorda che il Foro di Sala Consilina 

ha una lunga storia con Alfredo De Marsico come riferimento e quindi con la dignita’ della 

professione. Ricorda che oggi presso il Ministero si e’ riunita la Commissione e si riunira’ 

ancora nei prossimi giorni per cui bisogna lavorare per convincere la stessa sulla criticita’. 

Ritiene che la battaglia sia una battaglia democratica che va al di la’ della soppressione 

del Tribunale di Sala Consilina, che impegna i diritti dei cittadini costituzionalmente 

garantiti ed impegna la dignita’ di una classe forense. Invita a rimanere uniti. 

Il Cons.BORGIA non ritiene giuste le accuse rivolte alla politica locale quale causa 

della soppressione del Tribunale; ritiene che non conta oggi capire di chi e’ la 

responsabilita’; ricorda che il 75% dei voti del nostro territorio sono andati ai partiti che 



hanno contribuito alla soppressione del Tribunale. Ritiene necessario non votare piu’ quei 

partiti che non hanno difeso i diritti del nostro territorio.Sottolinea che siamo stati vittime di 

un provvedimento che va assolutamente annullato. 

L’Ass.CARRAZZA saluta l’avv.Di Tilla la cui presenza deve essere un elemento di 

unione per andare avanti; tiene ad evidenziare che realmente il Tribunale di Lagonegro 

per una serie di motivazioni gia’ rappresentate non puo’ ospitare il Tribunale di Sala 

Consilina sia per il numero degli avvocati che per la mole di lavoro; sottolinea che la 

battaglia non e’ persa e che vi e’ il ricorso dinanzi al Tar della Basilicata; coglie l’occasione 

per riferire che dinanzi a detto Tribunale non e’ stata data la possibilita’ di spiegare le 

ragioni del ricorso; aggiunge che tale situazione non fara’ altro che suscitare l’orgoglio dei 

cittadini di Sala Consilina affiche’ venga fatta una battaglia che portera’ sicuramente al 

raggiungimento del risultato. Esprime solidarieta’ al Sindaco per la lettera fatta recapitare 

da Birritteri. 

 Il Cons.GALIANO ringrazia tutti i presenti soprattutto la popolazione che e’ 

stata sempre presente e vicina all’Amministrazione. Ritiene che bisogna prendere atto che 

da parte di tutti sono stati fatti errorri, per cui bisogna stare attenti a non commetterne altri; 

si rivolge ai politici perche’ diano un segnale  per prendere decisioni forti e legittime; ritiene 

che la proroga era dovuta in considerazione delle enormi difficolta’ gia’ presagite e che si 

stanno ora realmente verificando sia logistiche che strutturali.Evidenzia che in questa 

situazione la politica e’ stata assente,mentre bisogna pretendere che il nostro t erritorio sia 

dotato di strutture per rendere dignitosa la vita di ogni cittadino. 

 Non vi sono altri interventi,per cui, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 UDITI gli interventi dei vari Consiglieri; 

 UDITA la proposta del Sindaco, 

 CON VOTI favorevoli unanimi dei 17 consiglieri presenti e votanti, compreso 

il Sindaco,resi nei modi e termini di legge, 

     D E L I B E R A 

Di attivarsi i tutti modi nel rispetto della legge, per sostenere tutte le iniziative e le 

azioni affinche’ venga evitato il torto subito. 

Successivamente su proposta del Sindaco, 

   IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON VOTI favorevoli unanimi dei 17 consiglieri presenti e votanti, compreso il 

Sindaco,resi nei modi e termini di legge, 



     D E L I B E R A 

di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell'art.134, comma 4', del D.L.vo 18.8.2000, n. 267. 
Conclusa la trattazione del presente argomento il Sindaco chiede la verifica del numero legale dei 

presenti. 
Fatto l’appello nominale risultano presenti n.2 consiglieri (Sindaco Gferrari e Presidente Satabile), ed 

assenti 19, per cui alle ore 19,45,la seduta viene dichiarata deserta. 



 
 
 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 
F.TO STABILE MARIA  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.TO GELORMINI DOMENICO  

 
 

La su estesa deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio in data odierna per la prescitta pubblicazione di quindici giorni 
consecutivi. 
 
Li, 21-10-2013  

La Responsabile del Servizio 
 

F.TO Anna M.Giaffrida 

 
** PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO. ** 

Li, 21-10-2013  

La Responsabile del Servizio 
Anna M.Giaffrida 

 

Il sottoscritto Messo comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di 
questo Ufficio Comunale dal __________ al __________. 
 
Li, _______________ 

F.TO IL MESSO COMUNALE 
 

 
 
Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - 
3° comma - T.U. 267/2000 e ss. mm. 
 
Li, _______________ 

F.TO IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

 

 


